IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Si sottopose alla croce, disprezzando il disonore
Gesù non è solamente il sacramento della nostra salvezza. Lui è anche la regola unica, universale, per ogni tempo, ogni uomo, per vivere la Parola della fede. Lui ci insegna che la Parola della fede obbliga in ogni istante ad una scelta. Obbliga a scegliere la Parola anche a costo della nostra vita. Niente dovrà essere anteposto alla Parola. Tutto invece dovrà essere sottoposto ad essa. È nella non scelta della Parola il fallimento della nostra fede.
La nostra spesso è una “fede” senza la Parola. Accettiamo un complesso di verità astratte. Le professiamo come pura ritualità. La nostra vita poi scorre totalmente fuori di esse. È come se vi fosse un fossato invalicabile tra ciò che professiamo e ciò che viviamo. Se non unifichiamo Parola, Verità in essa contenute e vita, il nostro cristianesimo sarà sempre fallimentare. Recitiamo una Parola nella quale non crediamo. Alle verità contenute nelle Parola facciamo subentrare i nostri pensieri. Conduciamo una vita totalmente opposta e contraria alla Parola e alle sue verità. Siamo semplicemente fuori della Parola, senza la Parola.
La forza della fede è la fede nella Parola. La fede nella Parola è una forza che non solo santifica colui che la vive, è anche una forza capace di generare molti altri alla fede. La Parola vissuta in obbedienza perfetta è una forza così potente di conversione da rigenerare il mondo. Gesù si sottopose alla Parola in modo pieno, perfetto, disprezzando il disonore, facendosi obbediente al Padre fino alla morte di croce. Questa obbedienza e sottomissione da sola però  non è ancora capace di convertire a Dio il mondo intero. Da sola essa non è sufficiente. È necessaria la nostra obbedienza e sottomissione alla Parola. La salvezza scaturisce dal corpo di Cristo che è la Chiesa. La Chiesa deve però essere sottomissione e obbedienza a Dio allo stesso modo di Gesù Signore. È questa la via per la conversione dei cuori.
Noi oggi vogliamo percorrere vie alternative, fuori di noi, che non richiedono la nostra sottomissione e obbedienza alla Parola. Finché diciamo parole, ma non viviamo la Parola, nessuna conversione potrà mai avvenire. Manca il germe della vita eterna che è la Parola che si fa carne in noi per opera dello Spirito Santo. La via della salvezza dei cuori è dalla volontà del Padre, mai dalla nostra volontà. Essa è la stessa che fu di Cristo Gesù. Cristo e il suo Corpo devono essere una sola via, non due. Devono essere la sola via della sottomissione alla Parola del Padre. Chi vive la Parola genera alla Parola. Chi dice parole, produce solo vanità. 
Anche noi dunque, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato e avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli: Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; perché il Signore corregge colui che egli ama e percuote chiunque riconosce come figlio.

È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal padre? Se invece non subite correzione, mentre tutti ne hanno avuto la loro parte, siete illegittimi, non figli! Del resto noi abbiamo avuto come educatori i nostri padri terreni e li abbiamo rispettati; non ci sottometteremo perciò molto di più al Padre celeste, per avere la vita? Costoro infatti ci correggevano per pochi giorni, come sembrava loro; Dio invece lo fa per il nostro bene, allo scopo di farci partecipi della sua santità. Certo, sul momento, ogni correzione non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati (Eb 12,1-11). 

Cosa è la correzione di Dio? È la forza, la potenza del suo amore che si riversa sopra di noi perché noi che ci siamo distaccati dalla Parola, facciamo ritorno in essa. La correzione di Dio è sempre in vista della nostra piena sottomissione alla Parola. Anche la persecuzione viene per provare la nostra capacità o forza spirituale di rimanere nella Parola. Quanti si allontanano dalla Parola è segno che non sono cresciuti in essa. Vivono con essa un’appartenenza solo esteriore. Interiormente sono senza la Parola. Chi invece diventa una cosa sola con la Parola, mai si allontanerà da essa. Lui e la Parola sono divenuti una cosa sola. Cristo Gesù e la Parola sono una sola vita. Anche sulla croce sono una sola vita. Lui non si allontana dalla Parola, dona ad essa sulla croce la vita più piena. È sulla croce che Lui e la Parola raggiungono la perfezione assoluta. Sulla croce nel corpo di Cristo la Parola raggiunge il sommo della sua fruttificazione. Oltre mai si potrà giungere.  Verso questa perfezione tutti dobbiamo progredire.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con la Parola.
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